
 

 
Economia aziendale – Format d’esame n. 2 

(Prof. A. Mechelli – Dott. R. Cimini) 

 

PRIMA PARTE: Esercizio di contabilità (15 punti) 

 

Si consideri il caso della Società α S.p.A., che al termine dell’esercizio x0 ha presentato 

il seguente Stato patrimoniale: 

 
 

 

In merito alla situazione patrimoniale sopra riportata, si tenga presente che: 

a) i risconti passivi sono riferiti a fitti attivi; 

b) i ratei attivi riguardano un terreno dato in affitto il 1 aprile dell’anno x0 per un periodo 

di 10 mesi, il cui canone è riscosso posticipatamente alla fine del contratto di 

locazione; i ratei passivi riguardano un capannone preso in affitto il 1 agosto dell’anno 

x0 per un periodo di 14 mesi, il cui canone viene pagato posticipatamente alla fine 

del contratto di locazione; 

c) il fondo svalutazione crediti sarà utilizzato il 15/2, data in cui la società maturerà il 

diritto a riscuotere i crediti verso i clienti, che saranno incassati, però, solamente per 

€ 52.000; 

d) la quota annua di ammortamento dei fabbricati è pari ad € 8.000. 

 

 

COGNOME ________________________________________  

NOME  ________________________________________ N. Matr.____________ 

 



Si supponga, inoltre, che durante l’esercizio la società effettui le seguenti operazioni: 

1. in data 27/1, la società paga stipendi ai propri dipendenti per € 25.000, operando una 

ritenuta fiscale pari al 20%; 

2. in data 29/1, la società procede all’acquisto di materie prime per € 61.000; il 

pagamento avviene contestualmente a mezzo banca; 

3. in data 1/3, la società stipula due contratti di locazione relativi ai terreni di sua 

proprietà. I dati di ogni contratto sono rispettivamente: 

a) durata 12 mesi, canone (attivo) anticipato pari a € 6.000; 

b) durata 14 mesi, canone (attivo) posticipato pari a € 7.000; 

4. in data 19/4 l’assemblea approva il progetto di bilancio dell’esercizio n-1 e decide di 

distribuire ai soci il massimo dividendo consentito dalla legge (da calcolare); 

5. in data 15/6, la società vende prodotti al prezzo di € 10.000; il regolamento avviene 

mediante il ricevimento di una cambiale che scade in data 1/11; 

6. in data 1/7, la società presenta la cambiale attiva in portafoglio allo sconto, che viene 

concesso dall’istituto di credito al tasso del 6% annuo; 

7. in data 1/12, la società vende prodotti al prezzo di € 40.000; il regolamento avviene 

a) contestualmente per € 5.000 a mezzo banca; b) per € 15.000 mediante ricevimento 

di una cambiale scadente a tre mesi; c) per la restante parte a mezzo banca il 15/1 

dell’anno successivo; 

8. in data 12/12, la banca restituisce la cambiale insoluta e protestata, addebitando 

spese di protesto per € 100. 

 

Si proceda, pertanto, alla riapertura dei conti, alla registrazione delle operazioni d’esercizio, 

alla chiusura dei conti ed alla formazione del bilancio dell’esercizio x1, tenendo presente che 

al termine del medesimo periodo amministrativo la società: 

 ha rimanenze finali di materie prime per € 2.000; 

 prevede perdite presunte su crediti per € 2.000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SECONDA PARTE: Quesiti relativi alla parte generale del corso (15 punti: 5 punti a ciascuna 

domanda aperta e 1 punto a ciascuna domanda a risposta multipla) 

 

1. Lo studente presenti ed illustri sinteticamente le due definizioni di azienda di Zappa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Lo studente definisca la nozione di autofinanziamento e scriva la formula del metodo 

patrimoniale diretto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. Il valore d’uso: 

a) esprime l’utilità di un particolare bene e si riferisce all’attitudine dello stesso a 

soddisfare un bisogno 

b) fa riferimento a delle caratteristiche del bene in sé, in quanto capace, attraverso il suo 

consumo, di soddisfare un dato bisogno umano 

c) Per un medesimo bene, il valore d’uso può cambiare da soggetto a soggetto e, per lo 

stesso soggetto, nel corso del tempo 

d) Tutte le precedenti risposte sono corrette 

 

 

4. In condizioni normali:  

a. Il capitale di liquidazione è superiore al capitale economico 

b. Il capitale netto di funzionamento è superiore al capitale economico 

c. Il capitale economico è superiore al capitale di liquidazione 

d. La differenza tra capitale di funzionamento e capitale di liquidazione è positiva e si 

chiama avviamento 

 

 

5. Nella valutazione delle singole attività dello stato patrimoniale si ha un unico valore 

ragionevole e prudente quando: 

a. Il valore di presumibile realizzo è superiore al valore di costo 

b. Il valore di presumibile realizzo è inferiore o uguale al valore di costo 

c. Tra il valore di costo e il valore di presumibile realizzo esiste uno spazio dei valori 

ragionevoli 

d. non è possibile determinare il valore di presumibile realizzo 

 

 

6. La funzione di tutte le aziende, indipendentemente dal soggetto economico e dalle finalità che 

lo stesso intende perseguire tramite l’attività aziendale, è: 

a. Creare valore  

b. Conseguire un risultato economico positivo 

c. Soddisfare i bisogni umani 

d. Raggiungere il pareggio contabile (ricavi = costi) 

 

 

7. Nel punto di pareggio (o punto di utile zero): 

a. I costi fissi sono uguali ai costi variabili 

b. I costi fissi sono uguali ai ricavi 

c. L’azienda si trova in equilibrio economico 

d. Nessuna delle precedenti risposte è esatta 

 


